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Domenica 11 giugno 2006

PIEVE DI NUVOLENTO

MONASTERO DI SAN BARTOLOMEO
a Serle

Guida: Andrea Minessi
Ritrovo: Parco della Chiesa Parrocchiale
di S. Eufemia, ore 14,30

Quota di partecipazione:
Soci e familiari: 3,00 €
Non soci: 5,00 €
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Spettacolo itinerante liberamente tratto da
SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE
di William Shakespeare
regia di Maria Antonietta Belotti

Sabato 27 maggio 2006 ore 21,15
Cortile di Via Guerini 6 (Casa Provezza)

Sant’Eufemia della Fonte (Bs)

La compagnia teatrale “Alchimia”
presenta:
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PRESENTAZIONE

«In principio era l'Amore», così potrebbe essere descritto 
sinteticamente questo fantasioso capolavoro di William 
Shakespeare.
Che cosa infatti, se non l'amore, sta all'origine di tutte le vicende 
qui narrate: amore appena balbettato, amore travisato, amore 
maltrattato, eppure sempre capace di mantenere intatti i caratteri 
di quella sua misteriosa origine che lo ha indotto ad uscire dalla 
limpida e solare inaccessibilità per scendere fra la gente comune e 
qui cercare una dimora, pur fra la meschinità, l'inadeguatezza, i 
giochi banali e interessati di questa nostra semplice, dolente, 
imperfetta umanità.
È qui infatti che accadono le vicende più strane ed esilaranti; è in 
questa nostra vicenda umana che tutti tentiamo, con i più strani 
marchingegni, di padroneggiare quell'amore che, per nostra 
fortuna, resiste a ogni tentativo di addomesticarlo, di renderlo 
docile ai nostri voleri o ai nostri capricci, ed è ancora l'amore che 
in fine ci restituirà a una dimensione veramente umana, quando 
tutto si concluderà con un triplice sposalizio, e l'amore diventerà 
festa e banchetto, in una parola si farà compagnia al cammino 
perché la vita non rimanga soltanto un sogno.

Una parabola della vita, dunque, rappresentata come sogno, come 
fiaba, come narrazione fantastica, perché il sogno indica una 
dimensione che va oltre l'ordinario, indica l'invito a non 
accontentarsi di ciò che appare, evoca la necessità di destarsi per 
accedere alla vita vera. Insomma, un insieme di riferimenti e di 
rimandi che lanciano verso il pubblico continui segnali di allerta 
affinché, oltre le situazioni comiche, si avverta qualcosa di più 
alto, un richiamo a non trattare con eccessiva superficialità 
quell'amore che sta alla base di ogni vicenda umana.

NOTE

Lo spettacolo itinerante chiederà agli spettatori di camminare, insieme con 
gli attori, all'interno della scenografia naturale offerta dal parco, per 
cogliere con un unico abbraccio la bellezza del luogo e la magia del teatro.

Gli Amici dell'Arte e la compagnia teatrale Alchimia ringraziano la 
famiglia Provezza per la cordiale ospitalità.


